
                                                                                                                        
Escursione del: 
22 Aprile 2019 
 

Monte Paganuccio 
(Al Furlo) 

 
 
 

Avviso 

L’escursione è riservata ai soci Cai. Coloro non inscritti che volessero partecipare alla escursione 
in programma dovranno presentarsi in sezione il venerdì precedente, per attivare la polizza 
assicurativa personale, altrimenti non sarà consentito loro di aggregarsi al gruppo. 

Il “referente organizzativo” Cai in attività sezionale, non è un accompagnatore e non può quindi 
sostituire la responsabilità personale di ogni partecipante nella prudenza e nel corretto 
comportamento in montagna, né sopperire alle difficoltà tecniche che il partecipante dovesse 
affrontare per propria imperizia. Il partecipante si deve informare sulle difficoltà e durata della 
escursione e deve provvedere ad avere un adeguato equipaggiamento. 

Dislivello 1050 mt Lunghezza 18,5 km Difficoltà  E Durata escursione Ore 6:00 soste escluse 

 
Altri dettagli 

Necessarie scarpe da trekking, zaino, acqua, mantella, abbigliamento adeguato per 
ogni condizione climatica ed eventuali ricambi in auto. Utili i bastoncini. 
***Pranzo al sacco*** 

Ritrovo- Trasporto Porta Valle ore 7:35 e partenza 7:45 --- mezzi propri 

Referenti Floriano Gabrielloni – tel 3393987967      Federico Caprari 

 
 
 
 
 
 
 

Svolgimento gita 

Dalla superstrada E78 si esce alle indicazioni Furlo-Colmazzo poi si svolta a sinistra 
verso la frazione Sant’Anna (q. 156 s.l.m.), dove si parcheggia nei pressi della chiesa. 
Qui inizia la nostra escursione, percorrendo l’unica sterrata a sinistra del borgo, 
attraverso la quale si giunge verso Case Carlini e in seguito, Cà Barchetta. 
Percorrendo il sentiero CAI 451, interamente nel bosco, dopo vari incroci si arriva a 
Cà I Fabbri (grande rifugio forestale, generalmente chiuso, viene utilizzato per attività 
di ricerca scientifica a carattere naturalistico-ambientale). Dal rifugio, con sentiero 450 
si sale al Monte Paganuccio (q. 976 s.l.m.). Dagli ampi pratoni sommitali con sentiero 
452 si scende verso il Passo del Lupo e la Pianaccia. Qui voltando decisamente a destra 
sul sentiero 450A, si va alla Pradella ( rifugio forestale chiuso e in pessime condizioni 
ma dotato di una bella area attrezzata con tavoli). Dal rifugio la Pradella, percorrendo 
il sentiero 450 si arriva a Sant’Ubaldo (un complesso di case eretto nel X secolo dai 
monaci benedettini dell’Abbazia di San Vincenzo di Petra Pertusa per controllare i 
territori adiacenti e per dare accoglienza ai pellegrini che attraversavano il Furlo). Da 
qui si ritorna alle macchine per comoda Carrareccia. 
In caso di cattive condizioni metereologiche, l’escursione potrebbe subire delle 
variazioni. 

 

Club Alpino Italiano 
Sezione di Jesi 

Gruppo trekking Monteroberto 


